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EDUKA 



• SOCIAL MAPPING
• INTERVISTE
• OSSERVAZIONE 

PARTECIPANTE
• TECNICHE VISUALI
• PROF. LINGUISTICO 

• INTE(G)RAZIONE
• PATRIMONI/SPAZI 

COMUNI
• PRATICHE 

LINGUISTICHE

• ALUNNI 10-13 
• CONTESTI 

ETEROGENEI 
• SCUOLA COME PERNO

• Udine
• Trieste
• Capodistria
• CONTESTI INFORMALI, 

EXTRASCOL.

DOVE? CHI?

METODI COSA?

RICERCA QUALITATIVA



Cultura come set di pratiche quotidiane (Hall 1997) e struttura di significato che 
viaggia su reti di comunicazione non localizzate in singoli territori (Hannerz 1992) 

§ Lingue & luoghi : usi, funzioni e senso di appartenenza 

§ Rapporti tra minoranze (nuove e storiche) e maggioranza in termini linguistici e 
di pratiche sociali

§ Visioni e funzioni transculturali del territorio condiviso e convissuto.

FOCUS RICERCA



• 13 classi; ricreatori, doposcuola, luoghi 
pubblici, associazioni…

• 202 studenti;

• “stranieri” per classe: da un minimo di 15% 
ad un massimo di 83%



§ Tutela e valorizzazione gestita dal basso, coinvolgimento dei bambini come attori
§ Cosa vedono, come usano il territorio? 
§ Cosa piace/non piace?
§ Con chi/perché/quando frequentano certi luoghi
§ Centri simbolici, punti di riferimento spaziali e cognitivi 
§ Rielaborazione collettiva
§ Autoproduzione visuale
§ Luoghi & lingue

I ‘luoghi’ comuni dei giovani sul confine 
tra vecchie e nuove minoranze



Trieste, San Giacomo



EDUCAZIONE E FORMAZIONE INTERCULTURALE IN PROSPETTIVA TRANSFRONTALIERA
MEDKULTURNA VZGOJA IN  IZOBRAŽEVANJE  V ČEZMEJNI PERSPEKTIVI
Bando pubblico 02-2009: EDUKA / Javni razpis  02-2009: EDUKA
ROBERTA ALTIN – DISU, UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI UDINE
Capodistria, 18/09/2014 – Koper, 18.09.2014

MAPPE











Foto: i luoghi degli alunni





Mappa partecipata





Visioni e progetti







Mappa transfrontaliera 





Profili linguistici (ELP)



§ Competenze linguistiche plurime, calate nei contesti
§ Complessità familiare transnazionale
§ Predisposizione al plurilinguismo
§ Soggetti ‘europei’ nel capitalismo globale/crisi
§ Lingue con diverso prestigio e capitale sociale
§ Polilinguismo, luoghi affettivi e immaginari (Appadurai 1996)

Nuovi cittadini (10-12)



Nuove tecnologie e pratiche extrascolastiche per 
conoscere e favorire la reale integrazione

Territorio e spazi comuni con diverse funzioni e 
visioni di genere, generazione e proiezioni sul futuro 

Caleidoscopio, non opposizioni binarie: scelte 
scolastiche ≠ senso di appartenenza linguistica

RISULTATI



§ Eterogeneità familiare, linguistica, mediatica, di reti relazionali; 
superdiversità (Vertovec 2010) 

§ Intersezioni di vecchie e nuove minoranze, che crea poliliguismo complesso 
(Pennycook 2010)

§ Soggetti mobili, con identità poliedriche, flessibili 
§ Appartenenze meno esclusive, ancoraggi 
§ Orizzonti e confini mobili per superare crisi e precarietà

CONCLUSIONI


